DISCORSO DI BENVENUTO DEL PARROCO A MONSIGNOR G.TODISCO IN OCCASIONE 
DELLA VISITA PASTORALE NELLA PARROCCHIA SS.ANNUNZIATA IN RIONERO IN 
VULTURE                         

                                   Eccellenza Rev.ma,
   
     Augurarle solo il benvenuto è troppo poco. In fondo questa è la sua casa,questa è la sua gente cioè quella porzione di popolo di Dio che le è stato affidato. Allora potremmo dirle:benvenuto a casa Padre perché questa famiglia con gioia ha saputo attendere questo momento così carico di emozioni e di speranze. La gioia che la Sua persona arreca a tutta la Comunità suscita quelle sane emozioni che accarezzano la nostra anima,toccano il cuore,formulano pensieri di gratitudine per un evento così forte ed importante allo stesso tempo. Le speranze poi scaturiscono sue parole e dalla sua attenzione rivolte verso questo popolo santo di Dio,dal suo impegno che,siamo certi,in questi giorni, sarà proficuo nei riguardi di tutta la comunità parrocchiale.

     Ci piace,in fondo,questa idea di Padre nella fede che con autorevolezza visita una porzione della sua famiglia col desiderio santo e generoso di riconfermarci tutti nella fede.
     Tante sono state le domande in questi ultimi giorni,circa il significato della visita pastorale del Vescovo. La risposta è sempre stata una e precisa:il Vescovo viene perché ama il suo popolo e 
desidera gioire con noi nella fede che professiamo. S'intende,la fede in Gesù Cristo:signore,maestro e salvatore di tutti gli uomini di buona volontà e della storia.
     Più di tre anni or sono, lei ha pensato bene di affidare questa comunità parrocchiale alle cure della mia povera persona. E dico povera perché mi piace usare l'aggettivo secondo il significato biblico che, tradotto dall'ebraico "Anawim" significa,in pratica,colui che non sa fare a meno di Dio,colui che lo cerca,colui che si affida sempre e comunque. Con questo intento dunque ho accolto l'invito ad essere guida e pastore di questa comunità che ho imparato presto ad amare e sentirla mia dal punto di vista delle responsabilità e non del possesso fine a sé stesso.
     La mia prima attenzione è stata rivolta agli ammalati presenti nella parrocchia.
     Sono fermamente convinto che essi sono la presenza di Cristo sofferente nella comunità. E come tale sono le colonne portanti dell'intera famiglia parrocchiale; sono,in definitiva,anche la ricchezza 
più grande,il tesoro geloso da custodire e forse anche l'immagine dell'uomo apparentemente sconfitto dalla forza del male. Una persona malata è anche un crocifisso vivente che grazie alla sua fede fatta di offerta e preghiera rende presente l'azione salvifica di Dio per gli uomini di oggi. Fin dal primo giorno mi sono recato da loro facendomi non solo annunciatore della Parola che salva e libera ma anche testimone del Cristo vivente che nelle specie Eucaristiche nutre il loro corpo e le loro anime. Sostare presso il capezzale di un ammalato significa,per un uomo di fede,riempire il cuore e l'anima della presenza misteriosa ed efficace di Dio.
     Pastoralmente non è stato facile l'approccio con la comunità. Sono certo di aver lottato con una mentalità arcaica che metteva al primo posto quella tradizione con la "t" minuscola che opacizza la fede e camuffa le verità delle cose di Dio. Il primo impatto è stato difficile ma non mi sono mai lasciato abbattere da quei pregiudizi, spesse volte anche forti e acredinosi, nei miei confronti. Ho sempre creduto nella bontà di Dio che poneva la sua attenzione su di me,e sentendomi povero secondo l'accezione biblica,ho trovato la forza motivante per non demordere.
     Fin dall'inizio del mio ministero in questa parrocchia ho voluto focalizzare,mettendola al primo posto,la dimensione spirituale e formativa dei singoli battezzati che formano questa famiglia 
parrocchiale. Non mi sono tanto preoccupato del "fare" o addirittura di "strafare" come la tentazione a volte ci suggerisce. Né mi sono preoccupato di dover necessariamente apparire...Ho voluto sottolineare l'attenzione sulla formazione spirituale-morale-ecclesiale non sempre presente e sufficiente nei nostri buoni e semplici cristiani che pure ruotano intorno alla vita di parrocchia.
     Con pazienza certosina,quella che solo chi la pratica ne conosce la sofferenza e nel contempo la necessità mi sono rimboccato le maniche e con amorevole paternità pur riconoscendo i miei numerosi limiti,ho lavorato per offrire alla comunità un'identità che pur non tralasciando tutto il patrimonio acquisito ed interiorizzato nel passato,potesse confrontarsi ed accogliere nello stesso tempo,lo stile della Nuova Evangelizzazione già proposta nel  Concilio Ecumenico Vaticano II e 
rimarcata dai nuovi e contemporanei orientamenti pastorali offertici dal Magistero degli ultimi Pontefici e dall'attuale Episcopato.

     Secondo questa logica che è spiccatamente ecclesiale sono sorti nella nostra parrocchia gli Organi di partecipazione parrocchiale quali il Consiglio Pastorale e il Consiglio Affari Economici. Anche i gruppo Catechistico si è rinnovato al suo interno sforzandosi di offrire una catechesi ordinaria che potesse soddisfare,nel migliore dei modi,sia l'età dell'infanzia che quelle della preadolescenza ed adolescenza.

     Il settore giovani è rappresentato dal Movimento giovanile "Giovanni Paolo II" voluto dai giovani stessi ed istituito in questa parrocchia tre anni fa,precisamente il 13 maggio 2005. Anche per il neo movimento si da molto risalto alla formazione ed alla vita spirituale dei suoi adepti,che chiaramente riflette quella di Giovanni Paolo II,di venerata memoria. Per questi giovani il sottoscritto offre,mensilmente,una parola di vita a tutti nota e conosciuta come "Shemà".

 In itinere vi è anche la costituzione ufficiale di un erigendo gruppo-famiglia che Lei stesso incontrerà in questi giorni.

     Presente in parrocchia è anche l'Azione Cattolica italiana che con la sua peculiare formazione e il grande senso di obbedienza alla Chiesa, offre un servizio di notevole qualità e pregio.
     Certo,il mio stile è stato duro ed intransigente,ma non poteva non essere così quando si trattava di rimanere fedele agli insegnamenti della Chiesa secondo la logica del Vangelo e dunque del suo stesso fondatore:Gesù Cristo. Posso altresì affermare che mai mi sono sottratto al dialogo come forma di mediazione per una prassi pastorale che potesse contenere in se quegli elementi di fede e pietà tradizionalmente già acquisiti,sia quegli elementi cosiddetti nuovi che caratterizzano una evangelizzazione più consona con il tempo presente, le esigenze attuali,la storia contemporanea.
     So bene che tutto questo ha giocato,sfavorevolmente,anche la mia eventuale "simpatica notorietà". Spesso infatti sono stato ritenuto il parroco burbero ed intransigente,incomprensibile nelle omelie per via di un linguaggio difficile, mai accondiscende verso le esigenze dei fedeli,mai allineato con le altre due parrocchie della città...ma dinanzi a Dio sono certo di non aver approfittato di niente e nessuno e che tutto ho fatto seguendo la regola d'oro dell'obbedienza agli orientamenti pastorali della Chiesa,alla preghiera costante e della riflessione che ne scaturisce.Solo qualche gioro fa, per l'ennesima volta,incontrando Cresimandi e genitori ho ribadito quanto sia necessario oggi la serietà del nostro impegno cristiano nel sociale, sottolineando che sono ormai finiti quei tempi in cui la fede poteva, per troppa superficialità e negligenza umana essere scambiata per un 
optional, anziché una scelta di vita che apre alla concretezza e che implica uno stile esistenziale che ci faccia "essere" e non apparire. Questo,sono convinto,è quanto i cristiani di oggi dovrebbero 
considerare. E nella giusta considerazione auspichiamo possa scaturire una seria riflessione.
      Rev.mo Padre,come considerare questa Visita Pastorale in un tempo così prezioso come la Quaresima? 
      Certamente come un grande dono che la Provvidenza ha pensato per ognuno di noi e per la nostra comunità       Con cuore colmo di gratitudine mi accingo a concludere questo pensiero di saluto e di benvenuto. La Sua presenza tra noi ci aiuti a realizzare l'unità della fede tanto auspicata e ci riempia di quella sana gioia che ci fa sperare per un incontro definitivo con il Signore della vita.
      Alla Madonna,regina della pace e madre della Chiesa affido,le nostre persone perché si mostrino desiderose di conoscere sempre più a fondo l'amore di Dio che passa attraverso l'esercizio serio della vita di fede e del bene reciproco.
      Alla Chiesa santa di Dio, dal Vescovo pienamente rappresentata, affido i nostri propositi e le nostre intenzioni, perché lo Spirito Santo che la guida e la sostiene,possa irradiare su tutti noi 
l'abbondanza dei doni celesti. Così sia.
                                                                                                             
                                                                                                        
Sac.don Felice Dinardo, parroco

 Rionero in Vulture,24 febbraio 
2008                                       






DISCORSO DI BENVENUTO DEL SIGNOR LOVAGLIO Prof. GIOVANNI A MONSIGNOR G.
TODISCO.

Eccellenza Rev.ma,

   A nome del Consiglio Pastorale,del Consiglio Affari Economici,di 
cui sono membro,dei Catechisti dei gruppi presenti nella nostra 
comunità e di tutto il popolo di Dio porgo il deferente ed ossequioso 
saluto perchè la Sua permanenza in mezzo a noi diventi motivo di 
crescita e di maturità spirituale nelle fede.
   Con ansia e trepidazione abbiamo atteso la Sua persona,pur sapendo 
che la presenza del Vescovo è presenza sacramentale di Cristo che 
conferma nella fede e benedice il suo santo popolo.
   Questa venerata porzione di popolo di Dio della parrochia SS.
Annunziata in Rionero in V. ha atteso Vostra Eccellenza con spirito 
umile e senso di grande accoglienza.
   Oggi noi siamo fieri di accoglierla come colui che viene in nome 
del Signore,cioè nel nome di Cristo Gesù il quale è principio e fine di 
tutte le cose.
   La nostra comunità ha atteso nella preghiera Colui che ha la 
possibilità  e direi anche il carisma,di confermarci nella fede.Solo 
qualche settimana fa abbiamo celebrato le Sante Quarant'ore con queste 
motivazioni:la buona riuscita della visita pastorale e di Vostra 
Eccelenza nella nostra comunità parrocchiale.
   Certi di aver pregato siamo anche consapevoli della Sua preghiera 
per noi.In questo abbraccio virtuale di comuni intenti,desideriamo dare 
inizio,questa sera,ad una esperienza nuova di chiesa.
   Una comunità che accoglie il suo Pastore è certa di vivere del suo 
stesso respiro,della sua stessa forza,del suo stesso cuore.
   Dice San Paolo:"Superimpendar pro vobis"!
   Siamo certi,carissimo Padre e amico nella fede,che questi giorni 
saranno colmi non solo di attività pratiche,ma anche di grazie celesti 
che il buon Dio vorrà effondere sulla Sua persona,sul nostro parroco 
don Felice Dinardo e su tutto il popolo di Dio presente nella parrochia 
SS Annunziata in Rionero in V.
   Rev.mo Padre,con devota obbedienza non chiediamo altro che questo:
ci confermi nella fede,ci sproni nel proseguire,ci orienti verso il 
raggiungimento del bene,ci faccia incontrare come tra fratelli,infonda 
pensieri  e gesti di speranza,ci aiuti nella fedeltà di Gesù Cristo ed 
alla Sua Chiesa.
   Grazie Eccellenza di questa presenza così forte e significativa 
nella nostra comunità!.
  

                                                                                                                  
prof.Giovanni Lovaglio

Rionero in V.24 febbraio 2008
